	[image: image2.jpg]



	I.I.S. “C. Marchesi”
	MOD-23

	
	
	Rev. 0

	
	Piano Annuale di Lavoro
	Data: 12/04/2006

	
	
	Pag. 1 di 3


	[image: image1.jpg]



	I.I.S. “C. Marchesi”
	MOD-23

	
	
	Rev. 0

	
	Piano Annuale di Lavoro
	Data: 12/04/2006

	
	
	Pag. 2 di 4



Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE: FERRACIN EMANUELA 
   CL.
SECONDA
     SEZ. D

MATERIA: SCIENZE




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

La classe si presenta eterogenea per l’ attenzione, la partecipazione e la  capacità di autocontrollo. 

L’interesse è buono per un consistente numero di studenti ma non per tutti è costante. Alcuni alunni non dimostrano di avere raggiunto ancora una maturità di comportamento adeguata. 

b) livelli di partenza         

 La classe, è  eterogenea  nella preparazione di base. Non ci sono  ancora prove di valutazione significative per tutti gli studenti. 
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

obiettivi  didattici  generali

· Migliorare il metodo di lavoro in classe e a casa.

· Partecipare al dialogo educativo  nel rispetto dei compagni e dell’insegnante.

· Curare l’esposizione  al fine di  acquisire un linguaggio scientifico rigoroso e specifico della disciplina;

· Riflettere sui diversi ruoli svolti dai viventi negli ecosistemi e sui rapporti organismi-ambiente, nella prospettiva della  valorizzazione e mantenimento della biodiversità.
obiettivi disciplinari specifici 

· Prendere consapevolezza dei procedimenti del metodo scientifico, in particolare sviluppare la capacità di osservazione, anche attraverso semplici esperienze di laboratorio.
·  Comprendere la struttura chimica e il ruolo biologico delle principali macromolecole biologiche: glucidi, lipidi, proteine, acidi nucleici.

· Individuare le caratteristiche fondamentali della cellula e riconoscerle negli organismi pluricellulari.

· Confrontare i modelli delle cellule vegetali e animali con le forme reali osservabili al microscopio.

· Riconoscere somiglianze e differenze tra la cellula procariote e quella eucariote, animale e vegetale.

 Conoscere i diversi meccanismi di comunicazione tra l’ambiente interno e quello esterno della cellula, in particolare distinguere le diverse modalità di passaggio delle sostanze attraverso la membrana.
· Comprendere in cosa consistono i processi respiratorio e fotosintetico e saperli comparare.

·  Conoscere quali analogie e differenze ci sono tra la mitosi e la meiosi.

·  Capire che cosa si intende per ereditarietà e come si trasmettono i caratteri ereditari.

·  Applicare le leggi di Mendel a semplici casi di studio.

· Saper ricostruire  a grandi linee l’evoluzione biologica  del nostro pianeta.
· Conoscere e confrontare le teorie che spiegano la varietà dei viventi, in particolare la teoria di Darwin e le prove a favore dell’ipotesi evolutiva. 

· Saper definire la specie, conoscere la nomenclatura binomia e i criteri di classificazione dei viventi.

·  Conoscere la suddivisione in regni degli organismi viventi e le caratteristiche significative di ogni regno.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

PRIMO QUADRIMESTRE
Origine della vita e teorie evolutive: le caratteristiche fondamentali degli organismi viventi;   teorie sull'origine della vita sulla Terra,  caratteristiche metaboliche dei primi organismi viventi: organismi autotrofi ed organismi eterotrofi; la comparsa della cellula eucariote,  teoria endosimbiotica, la storia della vita sulla Terra nelle varie ere geologiche, teorie evolutive di  Hutton,  Smith, Cuvier, Lamarck ; C. Darwin e la selezione naturale, prove a favore dell'ipotesi evolutiva.
Le molecole della vita: l'acqua e le sue proprietà; struttura e funzioni di carboidrati  monosaccardi, disaccaridi e polisaccaridi; struttura e funzioni dei lipidi: trigliceridi, fosfolipidi, steroidi, cere; le proteine: amminoacidi, legame peptidico, strutture primaria, secondaria, terziaria e quaternaria delle proteine,  funzioni delle proteine; struttura e funzione degli acidi nucleici DNA ed RNA e della molecola di  ATP. 
La cellula, struttura e funzioni: la cellula procariote: dimensioni, struttura, ambiente in cui vivono i procarioti , la cellula eucariote: dimensioni e struttura (membrana cellulare, parete cellulare, nucleo, citoplasma, vacuoli, reticolo endoplasmatico liscio e rugoso, apparato di Golgi, lisosomi, mitocondri, cloroplasti, ciglia e flagelli); confronto fra cellula eucariote animale e vegetale;
SECONDO QUADRIMESTRE

La cellula, scambi con l’ambiente e metabolismo cellulare: trasporti attraverso al membrana cellulare      ( trasporti passivi ed attivi); il metabolismo cellulare: autotrofia ed eterotrofia; glicolisi e respirazione cellulare; la fotosintesi clorofilliana: fase oscura e fase luminosa; le fermentazioni alcolica, lattica, acetica.
La divisione delle cellule: il ciclo cellulare, riproduzione asessuata e sessuata, la mitosi: profase, metafase, anafase, telofase, citodieresi; la meiosi: meiosi I e meiosi II ,anomalie o patologie umane provocate da errori del processo meiotico.
La trasmissione dei caratteri ereditari: G.Mendel e il metodo scientifico, le  leggi di Mendel, alcune malattie umane di origine genetica.
I viventi e la biodiversità: definizione di specie, nomenclatura binomia; criteri di classificazione degli organismi viventi: caratteristiche fondamentali dei regni Monera, dei Protisti, dei Funghi, degli Animali, dei Vegetali. 

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

 Nell’ambito dell’educazione alla salute e dell’educazione ambientale, per quanto possibile, si collaborerà con i docenti di lettere su tematiche di attualità.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Per gli studenti in difficoltà potrà venire aperto uno sportello di consulenza didattica, solo su richiesta degli stessi alunni.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Principalmente sarà utilizzata la lezione frontale per spiegare gli argomenti del programma con l’utilizzo di schemi esemplificativi, di mappe concettuali e la  risoluzione di esercizi alla lavagna. Si continuerà ad abituare  gli studenti a prendere appunti, a richiedere  chiarimenti relativi ai contenuti esposti sul libro di testo, non sufficientemente compresi durante lo studio pomeridiano, ed ad utilizzare una terminologia appropriata e specifica della chimica e della biologia. Nel corso dell’anno scolastico, con la disponibilità del tecnico di laboratorio, dr. Carlo Monaco,   verranno allestite alcune semplici esperienze di laboratorio, compatibilmente con l’esigenza di rispettare le norme di  sicurezza e di garantire l’incolumità agli studenti. Gli argomenti sviluppati  nelle attività di laboratorio,  che saranno oggetto di valutazione, saranno i seguenti. 1) Uso del microscopio ottico. 2) Calcolo del campo visivo del microscopio. 3)  Allestimento ed osservazione al microscopio di preparati di tessuti animali e vegetali, di funghi e di  protisti ( due lezioni); 4) esperienza sulla fotosintesi clorofilliana  con foglie di Elodea canadensis; 5) osservazione al microscopio di vetrini di mitosi e di meiosi ( due lezioni).
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Come principale strumento didattico si utilizzerà il libro di testo con e - book associato;  gli studenti dovranno poi curare il quaderno degli appunti  come aiuto e guida allo studio pomeridiano. Si utilizzerà l’aula del laboratorio di biologia per alcune semplici esperienze, in presenza del tecnico di laboratorio e grazie al suo prezioso apporto professionale.
Libro di testo in adozione:
H.Curtis, N. Sue Barnes, Invito alla biologia.blu multimediale, con interactive e- book, dagli organismi alle cellule, SCIENZE ZANICHELLI
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

La classe potrà essere coinvolta, anche nelle ore  di scienze,   nei progetti   a  cui ha aderito il Consiglio di Classe.  Verrà valutata la possibilità di una uscita didattica all’Orto Botanico di Padova.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Sono previste   due  prova scritte per quadrimestre, che includeranno anche i contenuti relativi alle  esperienze di laboratorio,  e una  interrogazione  orale. Le prove scritte saranno strutturate con domande aperte, test a scelta multipla, problemi per applicare i contenuti teorici agli esercizi.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)

Si valuteranno: completezza e correttezza delle conoscenze,  capacità di fare collegamenti,  eventuali  apporti personali, forma espositiva e l’utilizzo del linguaggio specifico delle discipline. 

Per la valutazione delle verifiche scritte, si utilizzerà la griglia di valutazione elaborata dai docenti del Dipartimento di Scienze.
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EMANUELA FERRACIN
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE
	VALUTAZIONE
	Conoscenza e comprensione dell’argomento / abilità espressive
	Competenze procedurali
	Capacità di organizzazione, argomentazione ed elaborazione personale

	9-10/10
14-15/15
	Evidenzia una conoscenza completa ed approfondita dei temi trattati. Emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio.
Si esprime in modo pienamente corretto e ben articolato, con un lessico ricco, vario e molto efficace.
	Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze in modo corretto e creativo.
	L’organizzazione dei contenuti appare solida, con considerazioni personali ampiamente e criticamente motivate.

	8/10
13/15
	Evidenzia una conoscenza completa dei contenuti richiesti. Si esprime in modo complessivamente corretto con un lessico pertinente ed appropriato.
	Affronta e risolve situazioni problematiche di una certa complessità affiancandovi una buona conoscenza dei contenuti.
	L'organizzazione dei contenuti risulta assai coerente; analizza in modo complessivamente corretto e compie alcuni collegamenti, arrivando a rielaborare in modo abbastanza autonomo.

	7/10
11-12/15
	Conosce in modo chiaro e ordinato i contenuti con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.
Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica.
	Esegue correttamente compiti semplici; affronta compiti più complessi pur con alcune incertezze.
	L'organizzazione dei contenuti appare coerente; coglie gli aspetti fondamentali ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche. 

	6/10
10/15
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze. Ha compreso i concetti fondamentali ma sono ancora presenti delle lacune non estese e/o profonde.
Comunica in modo semplice, ma non del tutto adeguato.
	Risolve semplici situazioni problematiche senza errori sostanziali; sa condurre e relazionare in modo essenziale sui contenuti trattati. 
	L'organizzazione dei contenuti risulta semplice ed essenziale, possono mancare alcuni collegamenti significativi.

	5/10
8-9/15
	Ha dimostrato di conoscere in modo frammentario e incompleto rispetto ai contenuti minimi fissati per la disciplina. 
Ha compreso i concetti fondamentali in modo superficiale.
Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato.
	Applica le conoscenze minime, senza commettere gravi errori, ma talvolta con imprecisione. 
	L'organizzazione dei contenuti risulta elementare, con difficoltà nello stabilire collegamenti tra i concetti chiave.

	4/10
6-7/15
	Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa.
Assenza di capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte. 
Comunica in modo decisamente stentato e improprio.
	Commette gravi errori nell’applicazione delle conoscenze in semplici contesti. 
	Organizzazione dei contenuti piuttosto sconnessa e priva di qualunque collegamento tra i concetti chiave.

	1-3/10
1-5/15
	Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base.
	Dimostra incapacità di affrontare qualunque problema.
	Anche se guidato, non ha saputo orientarsi.
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